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Arrestato 
Indivisa 
raggirava 
negozianti 
WÈ Quando l'abito fa il mo
naco. A quel ragazzo di 24 an
ni bastava indossare un'im
peccabile divisa da tenente del 
carabinieri per firmare assegni 
a vuoto e riscuotere buoni 
benzina falsificati senza mai 
attirate l'attenzione o magari i 
sospetti dei truffati Raffaello 
Fanelli t'era a tal punto imme
desimato nel personaggio che 
dopo aver acquistato un'Alfa 
90. ovviamente blindata, si era 
lotto anche lo sfizio di assume
re un autista personale. Che. 
ovviamente, era all'oscuro di 
tutto, pronto a giurare che la
vorava per conto del tenente 
Fanelli, dei Carabinieri. La bril
lante carriera del «tenente» s'è 
però fermata in via Veneto, 
quando una pattuglia della po
lizia ha fermato quell'Alfa SO 
che era passata con il semafo
ro TOSSO Un rapido controllo 
ha permesso poi di scoprire 
l'inganno e di qui le indagini 
che hanno portato alla luce 
tutta la vicenda. Incensurato. 
ex trasportatore di giornali. Fa
nelli s'era fatto fare dal sano 
una divisa da carabiniere su 
misura, dopo essersi ovvia
mente spacciato per tenente. 
In un successivo sopralluogo 
nella sua abitazione in via Au-
retta 480. proprio accanto al
l'Ingresso della scuola ufficiali 
dei carabinieri, gli agenti del 
commissariato Castro Pretorio 
hanno trovato due armi, una 

.calibro 6,35 e una calibro 7,65 
con la matricola limata. Il «te
nente» Finelli è stato arrestato 
con l'accusa di detenzione Ille
gale di armi e denunciato per I 
reati di truffa e sostituzione di 
persona. 

Viterbo 
Recuperate 
opere d'arte 
rubate 
M I Recuperato mezzo mi-
lardo di opere d'arte rubate 
vicino a Viterbo, a Grotte 
Santo Stefano, In casa- di Fl-

• ilipoo Terzo.' l 'uomo e due 
• compiici, il (rateilo Roberto e 

Giancarlo Germani, sono sta
ti arrestati per concorso In ri
cettazione. 

Tra II materiale recupera
to, tredici arazzi fine '800 di 
scuota francese, con paesag
gi e soggetti vari, una tela di 
tre metri per due. di scuola 
napoletana dell'inizio del 
700 , con immagini sacre ed 
un'altro quadro di stessa 

" scuola, epoca e dimensione 
che raffigura la fuga di Enea. 
Poi, una specchiera a forma 
di ferro di cavallo con corni
c e dorata ed una tela della fi
ne del '600 con una Madon
na. Valore totale, circa 450 
milioni. 

Le opere, di cui non si co-
k nosce la provenienza, reste

ranno per una settimana nel
la caserma dei carabinieri di 
Viterbo, a disposizione dei 
legittimi proprietari. 

«Ho comprato casa, mi fate un prestito?» 
Avuti i soldi Maurizio Di Bernardini spariva 
grazie ai documenti falsi con cui agiva 
Aveva accumulato centinaia di milioni 

Mago della burocrazia 
truffava banche e catasto 
Da una patente falsificata, sapeva cavare milioni. 
Maurizio Di Bernardini, 40 anni, è stato arrestato do
po due anni di fitta attività tra anagrafe, catasto e 
banche. Con la patente otteneva tutti i documenti, 
poi registrava al catasto un finto atto d'acquisto di 
una casa e con quello chiedeva un «fido» sul valore 
del «suo» immobile. In ufficio, aveva anche due as
segni in bianco della moglie di Carlo Ancelotti. 

ALESSANDRA BAOUIL 

• H La nonna era morta ed 
aveva lasciato una casa da di
videre tra I nipoti È cosi che è 
slato scoperto il truffatore 
Maurizio Di Bernardini, distin
to quarantenne romano dalle 
mille Identità, che producendo 
documentazioni perfettamen
te falsificate ha «comprato» de
cine di case ed ottenuto ogni 
volta dalle banche un «fido» in 
moneta sonante Quei nipoti, 
al momento della spartizione, 
hanno scoperto che al catasto 
l'appartamento risultava inte
stato ad uno sconosciuto Cer
cato lo sconosciuto, i nipoti 
scoprivano che non esisteva. 
Alla quinta sezione della squa
dra mobile romana è arrivata 
la denuncia. Ma scoprire il col
pevole non è stato facile Ora 
Di Bernardini sostiene di aver 
latto tutto da solo Però, secon
do Antonio Del Greco, dirigen

te della sezione, un impiegato 
del catasto deve averlo alutato 
ad individuare i proprietari a 
cui «comprare» la casa L'uo
mo è stato arrestato per ricetta
zione di patenti rubate e de
nunciato per truffa aggravata, 
uso di documenti falsITsostitu-
zione di persona, falsiti mate
riale e contraffazione di im
pronte di pubblica autentica
zione. 

Quindici anni fa. Di Bernar
dini aveva già organizzato una 
gigantesca truffa con carie di 
credito rubate, ma questa vol
ta, aveva trovato un sistema 
anche più semplice Gli basta
va una patente rubata e falsifi
cata Con quella, chiedeva al
l'anagrafe stato di famiglia e 
certificato di residenza. Gli im
piegali, ovviamente, non trova
vano il finto nome Lui, incre
dulo, riempiva il modulo per la 

rettifica anagrafica ed il finto 
signore entrava a tutti gli elfettl 
nell'elenco del cittadini roma
ni Passava anche all'ufficio 
delle Imposte dirette, a via del
la Conciliazione e si muniva di 
codice fiscale Poi. chiedeva 
alla Conservatoria dei registri 
immobiliari la «visura catasta
te» di un proprietario, fornen
done le generalità Infine, la 
stesura di un falso atto notante 
di compravendita e la registra

zione dell'atto, sempre al cata
sto E finalmente, giungeva l'o
ra della visita in banca per 
chiedere, carte alla mano, un 
•fido» In contanti sul valore del-
1 immobile di cui risultava pro
prietario DI Bernardini non ri
corda tutte le case «comprate» 
Sostiene di aver fatto II «truc-
chetto» una ventina di volte, 
ma secondo la polizia, le truffe 
sono state circa cinquanta. Ed 
ogni volta l'uomo ha ottenuto 

cento, duecento, cinquanta 
milioni Ora, ricorda solo alcu
ni istituti 1 banchi di Roma, di 
Napoli di Sicilia, di Santo Spi
rito e di Ancona, oltre alla Cas
sa di Risparmio e alla Banca 
Nazionale dell'Agricoltura La 
polizia ha nchicsto a tutte le 
banche della capitale di con
trollare ogni fido concesso 
dall 89, data della pnma truffa 
Cosi forse si riusciranno a ritro
vare tutti i proprietari di appar-

Accanto 
Maurizio 
Di Bernardini. 
Sotto le patenti 
falsificate 
utilizzate 
nelle truffe 

lamenti che a loro insaputa so
no stati «espropriati» 

Ma in tutto il giochetto, c'era 
un punto debole Per la vendi
ta della casa di quell'ignara 
anziana signora. Di Bernardini 
aveva dovuto usare il nome di 
un notaio Scoperto che anche 
il notalo, come l'aacquirente», 
non esisteva, la polizia ha esa
minato tutte le pratiche con 
quel nome C'era ogni volta un 
indirizzo diverso ed alla fine è 
uscita fuori anche una descri
zione Un uomo molto alto, 
molto distinto, che fumava il si
garo Sbucavano fuori anche 
te carte della prima truffa, fatta 
nell'89 per aiutare un amico 
che rischiava lo sfratto La poli
zia è risalita infine alla convi
vente di Di Bernardini e poi al 
sontuoso ufficio della «Space 
marketing» a Fidene, In via Ra-
polano 34 Dietro la scrivania, 
c'era il truffatore, con il sigaro 
in bocca, patenti false nei cas
setti e nel capannone a fianco 
un'imponente scorta di elettro
domestici, televisori, videoregi
stratori, pellicce C'erano an
che due assegni in bianco di 
Gina Gubellini, moglie di Carlo 
Ancelotti, ex giocatore della 
Roma Di Bernardini ha spie
gato che glieli aveva dati il cal
ciatore, secondo lui suo caro 

Un bandito fu ucciso, l'altro ferito nell'assalto al deposito'di gioielli 

Ha un nome il rapinatore fuggito 
dopo la sparatoria a Colli Albani 
È stato identificato il terzo complice del tragico ten
tativo di rapina avvenuto martedì in un laboratorio 
di preziosi in (argo Colli Albani, nel quale un rapina
tore fu ucciso e un altro gravemente ferito. Identifi
cato, ma non ci sono prove. La polizia ha poi seque
strato alcuni gioielli, forse bottino di precedenti ra
pine, che Sante Colurcio, il bandito tento, nascon
deva in una cassetta di sicurezza. 

ANDtWAOAIARDOKi 

M GII investigatori hanno in 
mano il nome. I età. l'Indirizzo 
Tutto, tranne la prova che sia 
davvero lui l'unico scampato 
al tragico tentativo di rapina 
compiuto nel pomeriggio di 
martedì scorso In un laborato
rio di preziosi in largo dei Colli 
Albani nel quale un rapinatore 
è stato ucciso e un altro grave
mente ferito. «Lui» è il terzo 
complice, quello che aspetta
va fuori dalla porta d'ingresso 
del laboratorio Aspettava che 
Tommaso Ferri e Sante Colur
cio dopo aver Immobilizzato il 
gioielliere, Enrico D'Arrigo, 58 
anni, e i suoi due figli. Alessan

dro e Francesco, di 30 e 28 an
ni, gli facessero un cenno Ha 
sentito invece gli spari, quattro. 
In rapida successione Ed è 
scappato via. ancor prima di 
sapere che Tommaso Ferri era 
stato fulminato da un proiettile 
che l'ha raggiunto alla base 
del collo, che Sante Colurcio 
era steso in terra, inoffensivo e 
sanguinante, che Alessandro e 
Francesco D'Arrigo stavano 11 
attoniti, a guardare quei due 
corpi stesi in terra, stringendo 
ancora tra le mani te loro pi
stole. 

Il terzo uomo si è dileguato 

in un attimo, abbandonando 
sul pianerottolo una valigia 
nella quale la polizia ha trova
to tre borsoni di tela (per por
tare viari 8to^).dtie40tolr«li 
nastro adesivo per imballaggio 
ed un passamontagna. Nessu
no l'ha visto scendere a preci
pizio i tre piani di scale che lo 
separavano dal portone, da 
largo dei Colli Albani, dai pas
santi che a quell'ora comincia
vano ad affollare via Appia. 
Nessun testimone oculare. 
Sceso in strada, ha ignorato la 
Mercedes 2 300 grigio metalliz
zato (intestata a Colurcio) 
con la quale sarebbero dovuti 

.fuggire È probabile che abbia 
preferito la più anonima me
tropolitana L'Indagine del ca
po della sezione omicidi della 
mobile, Niccolò D'Angelo, ha 
ora portato alla sua Identifica
zione Ma non sarà semplice 
provare in sede giudiziaria che 
si tratti realmente del terzo 
complice Anche perche la su
perficie ruvida della valigia 
non ha permesso ai tecnici 

della scientifica la rilevazione 
di eventuali impronte digitali. 

Sante Colurcio è tuttora rico
verato in prognosi riservata al
l'ospedale San GVManntrftau 
medici potrebbero scioglierla 
nei prossimi giorni Ha ripreso 
conoscenza, risponde alle do
mande, ma si rifiuta di collabo
rare con gli investigatori. Nei 
suoi confronti il sostituto pro
curatore Cappiello ha emesso 
un ordine di custodia cautela
re Anche perche nel suo ap
partamento in via Emanuele 
Tesauro 4, a Tor San Giovanni, 
gli agenti hanno trovato nasco
sta la chiave di una cassetta di 
sicurezza. Era dell'agenzia 11 
dell'Istituto Bancario Italiano, 
in via Lina Cavalieri, al Nuovo 
Salario Nella cassetta, c'era 
una valigia zeppa di gioielli e 
di blocchetti d'oro squagliato 
per un valore complessivo su
periore ai cinquanta milioni di 
lire Con ogni probabilità li 
bottino di precedenti rapine 
che Colurcio aveva deciso di 
far «riposare» prima di contat
tare! ricettatori. 

Laurentino 38 
Due carabinieri aggrediti 
Un gruppo di teppisti 
«libera» à i amia fermati 
• i Gli amici dei ragazzi 
che avevano fermato per un 
controllo li hanno circondati. 
I duecarabinien In borghese 

.hanno continuato .a chiedere 
i documenti ai giovani ferma
ti. Il gruppo di teppisti li ha 
assaliti e i due militari hanno 
estratto le pistole esploden
do alcuni colpi in ana Solo a 
quel punto i giovani, com
presi quelli che i militari ave
vano fermato, sono scappati 
Poco dopo, in via Ignazio Si-
Ione, sotto i ponti del Lauren
tino 38, sono amvate a sirene 
spiegate alcune «gazzelle» 
dei carabinieri chiamate via 
radio dai due militan Era 
passata da poco la mezza
notte dì ien quando i militari 
hanno effettuato una battuta 
per le strade del quartiere in 
cerca del gruppo di aggres
sori Uno di loro è stato rico
nosciuto e fermato mentre 
rincasava Domenico Lama, 
un ragazzo di 25 anni, pluri-
pregludlcato della zona, è 
stato arrestato dai carabinieri 
e dovrà rispondere di violen
za, resistenza, lesioni ed ol

traggio a pubblici ufficiali. 
I due carabinieri in bor

ghese vittime dell'aggressio
ne, entrambi medicati al vici
no Sant'Eugenio per le ferite 
che avevano riportato, han
no ricostruito con I loro colle
ghi la dinamica dell'«assalto» 
dei teppisti. Stavano effet
tuando un servizio antidroga 
a bordo della loro «auto ci
vetta» quando in via Ignazio 
Silone hanno notato due ra
gazzi che li hanno insospetti
ti. Si sono avvicinati e, scesi 
dall'auto gli hanno chiesto I 
documenti per identificarli. I 
giovani hanno preso tempo 
cercando di spiegare che 
non stavano facendo nulla e 
Intanto, un gruppo di una 
quindicina di giovani che 
aveva assistito alla scena, ha 
cominciato ad avvicinarsi ai 
militari I teppisti, circondata 
r«auto civetta», prima hanno 
cercato di convincere I cara
binieri ad andarsene, ma vi
sto che questi insistevano per 
identificare i loro amici, li 
hanno presi a calci e pugni. 

Caperla, l'incidente provocato da un guasto tecnico 

Precipita un elicottero 
Feriti i due piloti 
Un elicottero dell'Elitrans Urbe, in volo per effettua
re delle riprese pubblicitarie per conto della Nissan, 
è precipitato ieri mattina nei pressi di Capena. Il mo
tore dell'apparecchio si è bloccato dieci minuti do-

' pò il decollo. Delle cinque persone che si trovavano 
a bordo, soltanto i due piloti hanno riportato lievi fe-

, rfte. Un'inchiesta è stata aperta sulle cause che han
no provocato l'incidente. 

M Ad un passo dalla morte, 
B. a trecento metri d'altezza, su 
quell'elicottero che soltanto • 
pochi minuti prima era decol
lato dall'aeroporto dell'Urbe. Il 
motore si è spento d'improvvi
so. E queUVAgusta Bell 109» « 
precipitato con a bordo cinque 
persone. Se la sciagura è stata 
evitala, se nell'Impatto due se
te persone sono rimaste ferite, 
è soltanto merito del pilota che 
In quelle poche frazioni di se
condo è riuscito comunque a 
rsantenerae la necessaria fred
dezza, mettere le mani ai co
mandi e «pilotare» la caduta 
dcU'appancctuo su un terreno 
erboso a ridosso della via Tibe
rina, in località Santa Marta, 
nel pressi di Capena, 

L elicottero, di proprietà del

l'Elitrans Urbe, era stato affitta
lo dai dirigenti della casa auto
mobilistica Nissan per effettua
re delle riprese televisive dal
l'alto della citta, con le quali 
sarebbe stato realizzato uno 
spot pubblicitario Alla guida 
dell'Agusta Bell 109 c'era Giu
lio Di Stefano, 39 anni, roma
no Copitela, Marco Tadini, 
anche lui romano, di 28 anni. 
A bordo erano saliti inoltre due 
operatori milanesi. Giannino 
Corti e Renato Calogero Dai-
notto. di 35 e 22 anni, e l'am
ministratore della filiale roma
na della Nissan. Giuliano Gre
c o Musumeci. di 44 anni 

L'Incidente è avvenuto alle 
1130. dieci minuti dopo il de
collo dall'aeroporto dell'Urbe. 
Un improvviso guasto tecnico 

ha bloccato il motore dell'eli
cottero quando si trovava ad 
un'altezza di circa trecento 
metri Giulio Di Stefano ha avu
to a disposizione non più di 
una manciata di secondi per 
decidere dove tentare un atter
raggio di fortuna. Ha visto che 
n sotto c'era un prato, a ridos
so della via Tiberina E tentan
do in ogni modo di «ammorbi
dire» la caduta ha continuato a 
pilotare l'apparecchio che ha 
inline toccato terra con violen
za, piegandosi su un lato Due 
soli lerltl, i due piloti Nemme
no un graffio per i tre passeg
geri che hanno immediata
mente provveduto a far scatta
te l'allarme I soccorsi sono ar
rivati tempestivamente sul luo
go dell'incidente. Un'ambu
lanza ha poi portato Giulio Di 
Stefano e Marco Tadini al 
pronto soccorso dell'ospedale 
San Camillo Soltanto ferite lie
vi per il primo pilota che è sta
to ricoverato con dieci giorni di 
prognosi. Marco Tadini ha in
vece nportato la frattura della 
tibia sinistra e dovrà rimanere 
in ospedale per un mese Un 
inchiesta dovrà ora accertare 
la natura del guasto che ha 
provocato I incidente. 

L'uomo aveva bloccato la ragazza in attesa del bus a Porta Maggiore 

Tenta di violentare una straniera 
Ma lei fugge e lo denuncia 

Arduino Fari ni 

• I Non ha avuto paura della 
pistola né delle botte ha conti
nuato a dire di no ali uomo 
che voleva violentarla Poi, 
chiedendo un poco d'acqua, è 
riuscita a farlo allontanare ed è 
fuggita da quell'appartamento 
vuoto di Tor San Lorenzo dove 
lui l'aveva trascinata qualche 
ora prima. Veronica T, una 
giovane viennese di 22 anni a 
Roma per lavoro, ien mattina 
si è salvata dalle insidie di Ar
duino Farini, è corsa dai cara
binieri e l'ha anche fatto arre
stare Farini, 28 anni, uscito di 
prigione il 7 agosto del '90 do
po aver scontato una condan
na di due anni per tentata rapi
na, sequestro di persona e vio
lenza carnale, aveva ancora 
l'obbligo di firma alla stazione 
dei carabinieri di Velletri È 11 
che, avvisali dai colleghi di Tor 
San Lorenzo e di Ardea, i militi 
1 hanno fermato La ragazza è 
stata medicata ali ospedale 
SantAnna per le contuslm e 
giudicata guaribile in dieci 
giorni. -

Giovedì mattina, Veronica 
aspettava l'autobus a Porta 
Maggiore Prima del mezzo 
pubblico, però, alla fermata si 
è affiancala un'Alfa Romeo 

rossa fiammante Un giovanot
to ha invitato a salire la ragaz
za straniera. «L'autobus non 
passa mai, ti porto io, non ti 
preoccupare». Ma invece di 
puntare verso Monte Verde, 
dove Veronica aveva detto di 
dover andare, l'uomo ha im
boccato una strada che porta
va fuori Roma. Veronica chie
deva spiegazioni, ma lui ri
spondeva cose vaghe. «Ti por
to a vedere il mare» Farini ha 
fermato la macchina solo 
quando sono arrivati sul lun
gomare delle Regioni a Tor 
San Lorenzo Una zona di vil
lette usate solo d'estate, che 
d'inverno è deserta. In una di 
quelle case vuote Veronica è 
stata trascinata da Farini, che 
intanto aveva tirato fuori una 
pistola Botte e minacce, pero, 
non sono servite Veronica è 
nusclta a fuggire in strada e 
correre finché non ha incon
trato delle persone che l'han
no accompagnata dai carabi
nieri LI, ha descritto l'uomo e 
la macchina Ed i carabinieri 
hanno subito pensato ad una 
vecchia conoscenza, quell'Ar
duino Farini uscito di prigione 
da sette mesi, che aveva tenta
to un'altra volta la violenza 
carnale. 

PARTITO 
DEMOCRATICO 
DELLA SINISTRA 

mmmih « LA PAO 
Il POS insieme ai cittadini dei quartieri della CAS
SIA vogliono manifestare per la pace Per questo 
il 2 MARZO 1991 daranno vita ad una fiaccolata 
per la Pace che partirà alle ore 17,30 da Via Cas
sia 731 per concludersi in via Qrottarossa 205. 

Partecipare alla fiaccolata vuol dire 
dare testimonianza del desiderio dì pace . 

delle popolazioni e della richiesta 
che ogni passo sia fatto per cessare la guerra 

che porta lutti e distruzioni 

POS - Sez ione Cassia 

A ROMA, (%BBB 
SBWaDtRTfTlES0UMWrAWa'AI«llCT»llOUT»NA vldeouno 

Fino al 31 marzo dal lunedi al venerdì, ore 16-19 

TELEFONA AL P.D.S. 

7183703 
per segnalare problemi, proposte, Iniziative, Idee 
su: servizi sociali, handicap, minori In abbandono, 
droga, disagio giovanile, anziani. Immigrati, no
madi, emarginazione. 

3-4-5 aprite 1991. ore 15 
SALA ESEDRA, via Gioliti., 34 - Roma 

FUNZIONE PUBBLICA CGIL 
DI ROMA E DEL LAZIO 

Incontro pubblico 
SMAMMENTO D B BIPIUTI 

ITCTI.'AircA TROMBA B BBflTOWAT.E 

Problemi e prospettive 
ROMA 

5 MARZO 1991 • ORE 9,30 
Residence MAY FAIR 

Via Sic i l ia, 183 

OSIRASLE ' •: 
PAIUBSTIIINIA 

Contro la cultura della guerra, costruiamo e dif
fondiamo la cultura del dialogo e della pace. 

INCONTRO-DIBATTITO 
MARTEDÌ 5 MARZO, ORE 10 

Aula I Facoltà di Lettere dell'Università «La Sapienza» 

MOHAMMAD MASRI 
(Uff politico OLP. in Italia) 

ADAM KELLER 
(Editor rivista «The Other Israel», membro di Peace Now) 
Reti di Iniziativa nonvlolenta universttaria - Rat* nonvlolwrla 
studenti medi - Srudantata* par la paca - «Confron- . Arci -
Qupi - CommlMlom Pace Chlm* EvangaNch* -Gruppo «Mar
tin Bubar» Ebrei par la paca - SMitra Qlovanlla. 
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i Concasaonana Cenerai Motors Italia 

' Via dette Tre Fontane, 170 
Roma-EUR Tel.S9Z22.02 

TONY PRIOLO un grande geniale artista nel 
diorama dell'arte contemporanea mondiale è 
l'autore dell'opera 

in oltre 130 immagini a colori e in b/n 
MA 

per un collezionismo più esigente 
TONY PRIOLO 

ha realizzato una tiratura 1/1000 e 1/60 P.A. 
unica nell'Editoria Moderna con presentazio
ne e testo manoscritto dall'autore stesso In 
ogni volume e firma in ordine di tiratura, ap
plicazione Immagini, edizione artigianale. Il 
volume ò composto da quartini non rilegati. 
Il volume «PERCHÉ RICORDO ENRICO BER
LINGUER» è anche una pregevole opera-stu
dio di psicologia dell'immagine. 

PREZZO DEL VOLUME L 250.000 (Iva compresa) 
SCONTO del 10% per I lettori dell'UNITÀ 
e per le Sezioni del Pds 

Per Informazioni: 

FESTA EDIZIONI ARTIGIANE - DISTRIBUTRICE-VENDITA 
Via Caprareccia, 3 
02034 MONTOPOLI SABINA (RI) • Tel. 0765/29393 

• 24 l'Unità 
Sabato 
2 marzo J991 
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